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AV, CON LAGRONEGRO-TARSIA
SI COLLEGHEREBBE L’ARCO JONICO

LE VARIE IPOTESI DEL TRACCIATO NON TROVANO TUTTI D’ACCORDO

di DOMENICO MAZZA
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L’ECOSISTEMA L’ECOSISTEMA 
TECH4YOU GUIDATECH4YOU GUIDA

LA TRANSIZIONE LA TRANSIZIONE 
VERDEVERDE

E DIGITALE DEL SUDE DIGITALE DEL SUD

              GERARDO PONTECORVO            Membro AVS

Si approvano progetti di riqua-
lificazione, spesso sostenuti 
dai fondi del Pnrr, ma senza un 

reale coinvolgimento della cittadi-
nanza. Il punto non è l’autorizzazio-
ne formale: il problema è l’approc-
cio culturale. Se si vuole cambiare 
una piazza, prima bisogna ascolta-
re chi quella piazza l’ha vissuta. Le 
riqualificazioni non possono essere 
progetti fotocopia, replicati ovun-
que allo stesso modo, con nuove 

pavimentazioni e alberelli giovani 
che impiegheranno decenni per 
compensare la perdita degli alberi 
adulti abbattuti. Riqualificare non 
può significare cancellare. Occor-
re rispetto per i luoghi e per chi li 
abita. Senza partecipazione e senza 
una visione coerente, il rischio è 
quello di trasformare la città in una 
sequenza di interventi slegati, che 
non dialogano con il contesto né 
con la memoria collettiva».
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​L’ennesima ondata di mal-
tempo che ha flagellato 
il litorale tirrenico cala-

brese non ha lasciato dietro 
di sé solo detriti, frane e coste 
devastate, ma ha messo a nudo 
una verità che la Politica regio-
nale continua ostinatamente a 
voler ignorare. Mentre il mare 
divora letteralmente porzioni 
di territorio tra Praia a Mare 
e Paola, e l’erosione costiera 
dimostra tutta la fragilità di 
un ecosistema già strozzato 
da un’antropizzazione selvag-
gia, c’è ancora qualche frangia 
politica di disperati che ha il 
coraggio di sostenere che l’AV 
Sa-RC debba passare da lì. È 
un delirio infrastrutturale che 
ignora la realtà dei fatti e la si-
curezza dei cittadini.

​L’inganno del tracciato 
tirrenico: costi esorbi-
tanti e rischi strutturali
​Dobbiamo essere onesti: l’i-
dea di realizzare una direttri-
ce AV a sud di Praia, verso Pa-
ola, sarebbe un’aberrazione 
ingegneristica. Considerata 
la cronica penuria di terreno 
disponibile e l’avanzata inar-
restabile del mare, la ferrovia 
dovrebbe correre costante-
mente in condizione di mezza 
costa. Quanto detto, signifi-
cherebbe realizzare una serie 
infinita di gallerie e viadotti 
sospesi su versanti fragili. I 
costi di costruzione e la con-
seguente manutenzione si ri-
velerebbero molto più lunghi 
e infinitamente più onerosi 
rispetto alla direttrice inter-
na. Optare, quindi, per un’e-
ventuale scelta tirrenica del 
tracciato ferroviario compor-
terebbe “infilare” il miliarda-
rio progetto dell’Alta Velocità 
in un “budello” buio e insta-

bile. Tutto ciò, al solo fine di 
assecondare recriminazioni 
politiche locali e scampoli di 
campanile che nulla hanno a 
che fare con il bene comune.

​Il ritorno al buonsenso: 
non già l’ipotesi Praia-
Tarsia, ma la direttrice 
Lagonegro-Tarsia
​L’idea progettuale che ave-
va visto un notevole investi-

mento finanziario nel realiz-
zare uno studio di fattibilità 
(ipotesi Praia-Tarsia) si è di-
mostrata essere di difficile at-
tuazione. Le falde acquifere 
presenti nel ventre dei Monti 
dell’Orsomarso hanno sug-
gerito di abdicare su tale 
scelta di tracciato. Tuttavia, 
valutando l’ipotesi costiera 
a sud di Praia si correrebbe 
il rischio concreto di trovare 

una toppa peggiore del buco.​ 
Bisogna riprendere con forza 
il progetto originario, quello 
che la logica e la geografia 
suggeriscono da decenni: la 
direttrice Lagonegro-Tarsia. 
Spostare l’asse ferroviario 
verso l’interno – scollinan-
do il Pollino, nella sua parte 
meno estesa, e procedendo 
lungo la media valle del Crati 
– non è una rinuncia. È una 
scelta strategica di stabilità 
e visione. Il tracciato, proce-
dendo verso Cosenza, pro-
seguendo per Lamezia Ter-
me e raggiungendo Reggio 
Calabria, garantirebbe una 
dorsale baricentrica sicura 
e al riparo dalle mareggiate. 
Questo percorso non solo è 
più semplice da realizzare, 
ma è l’unico che può garan-
tire la continuità del servizio 
nei prossimi decenni. Senza 
il timore che gli eventi atmo-
sferici estremi, ormai sempre 
più diffusi, isolino la nostra 
Regione e, di conseguenza, i 
collegamenti verso la Sicilia.
​L’Arco Jonico non può resta-
re a guardare: il bivio di Tar-
sia e il deviatoio di Thurio
​Una progettualità seria e 
non viziata da pennacchi e 
campanili non può prescin-
dere da una visione di insie-
me che includa l’intera Cala-
bria. Se l’Alta Velocità passa 
dall’interno, si apre final-
mente la possibilità concre-
ta di collegare tutto l’Arco 
Jonico. Lo stesso territorio 
rimasto ai margini del più 
basilare concetto di mobili-
tà integrata sin dalla notte 
dei tempi.​ Accanto alla di-
rettrice principale, bisogna 
spingere per la realizzazione 

ALTA VELOCITÀ
Con direttrice 

Lagonegro-Tarsia 
si collegherebbe 

tutto l’Arco Jonico
DOMENICO MAZZA
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LE DIVERSE IDEE SUL TRACCIATO ANCORA NON DECISO
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di rami funzionali che con-
sentano ai territori cosid-
detti marginali di acquisire 
una nuova baricentricità ge-
ografica. All’altezza di Tar-
sia-Spezzano Terme va re-
alizzata un’asta moderna e 
funzionale che si diriga ver-
so la Sibaritide. Una bretella 
ferroviaria che nel triangolo 
Doria-Thurio-Sibari rifun-
zionalizzi l’intero settore 
jonico a partire da Crotone. 
Un moderno sistema di con-
fluenza verso la direttrice 
principale che realizzi nei 
fatti ciò che fino a qualche 
anno fa era stato promosso 
come “Diagonale del Me-
diterraneo”. Solo così Città 
come Corigliano-Rossano e 
Crotone – e relative aree di 
pertinenza e gravitazione – 
potranno finalmente uscire 
da un isolamento secolare e 
agganciarsi alla grande re-
te europea. È l’unico modo 
per dare un senso alla pa-
rola coesione territoriale: 
avere rami che servano il 
Tirreno (Lagonegro-Praia e 
nuova galleria Santomarco) 
e uno che porti l’Alta Veloci-
tà verso lo Jonio (deviatoio 
di Thurio), trasformando la 
Calabria da terra di transito 
a hub logistico del Mediter-
raneo.

​Basta propaganda sulla 
sabbia
​Le recriminazioni solleva-
te in questi giorni da alcuni 
esponenti politici, che no-
nostante le coste distrut-
te insistono sul passaggio 
tirrenico, sono un insulto 

all’intelligenza dei Calabre-
si e alla sicurezza dei viag-
giatori. L’Alta Velocità deve 
correre dove il terreno è so-
lido e dove il progetto può 
servire il maggior numero di 
cittadini con il minor rischio 
possibile. La valle del Crati e 

l’innesto verso lo Jonio sono 
le uniche risposte logiche. Il 
resto è propaganda eletto-
rale scritta sulla sabbia. E 
la sabbia, come la storia ci 
insegna, il mare se la porta 
sempre via. 

(Comitato Magna Grecia)

segue dalla pagina precedente          • MAZZA

A tre anni dalla trage-
dia di Cutro, il nostro 
dovere non è soltanto 

ricordare. È assumere fino in 
fondo la responsabilità morale 
e istituzionale di fare memo-
ria, perché solo una memoria 
viva può generare scelte più 
giuste, più umane, più consa-
pevoli.
Quello che è accaduto a Stec-
cato di Cutro tre anni fa è una 
ferita che resta aperta nella 
coscienza collettiva. È il volto 
di donne, uomini e bambini 

che hanno perso la vita cer-
cando futuro. A loro va il no-
stro pensiero, alle loro fami-
glie il nostro rispetto.
Ricordare significa non vol-
tarsi dall’altra parte. Non 
basta commemorare. Come 
istituzioni abbiamo il dovere 
di custodire quella tragedia 
come monito permanente, af-
finché simili drammi non si 
ripetano».
La Calabria è terra di parten-
ze e di approdi. Conosciamo 
il significato del viaggio, del-

la speranza e della paura del 
mare. Per questo Cutro ci ri-
guarda nel profondo. È una 
pagina della nostra storia 
che ci obbliga a essere mi-
gliori.
Tre anni dopo, riaffermiamo 
un principio semplice e non 
negoziabile: la vita umana 
viene prima di tutto. Nel si-
lenzio del ricordo rinnoviamo 
il nostro impegno a difendere 
la dignità di ogni persona. 

(Presidente Consiglio 
regionale)

L’INTERVENTO / SALVATORE CIRILLO

«Cutro, fare memoria è 
responsabilità morale e istituzionale»

CUTRO TRE ANNI DOPO, IL PRESIDENTE OCCHIUTO

«Memoria, responsabilità e impegno  
per salvare vite nel Mediterraneo»

A tre anni dal naufragio di Steccato di Cutro, è 
doveroso onorare la memoria delle 94 vittime di 
una tragedia che resta una ferita ancora aperta 
per la Calabria e per l’intero Paese.
In quei momenti drammatici, la nostra regione 
seppe rispondere con la dignità e l’umanità che 
le sono proprie, offrendo solidarietà concreta 
e immediata grazie all’impegno dei sindaci e 
delle comunità locali.
Anche negli anni successivi, segnati da nuovi e 
complessi sbarchi sulle nostre coste, il contributo 
dei primi cittadini è stato determinante per 
garantire accoglienza e assistenza, senza mai far 
mancare il necessario supporto.
L’anniversario di quell’immane tragedia, 
tuttavia, impone oggi alle istituzioni, a ogni 
livello, una riflessione che vada oltre il cordoglio.
È indispensabile un’analisi lucida e responsabile 
affinché simili eventi non si ripetano.
Servono soluzioni strutturali e una cooperazione 

internazionale solida, capace di governare i 
flussi migratori in condizioni di sicurezza e di 
promuovere sviluppo e stabilità nei Paesi di 
origine.
Il Mediterraneo non può essere il cimitero dei 
migranti. In mare ogni vita va salvata, con la 
stessa determinazione con la quale bisogna 
combattere contro gli scafisti, che sono veri e 
propri mercanti di morte.
Onorare davvero la memoria delle vittime significa 
trasformare il dolore in un impegno costante 
per la legalità e per la tutela della vita umana. 
La  Calabria  rivendica il proprio ruolo strategico 
nel Mediterraneo, ma chiede con forza che il 
tema delle migrazioni torni stabilmente al centro 
dell’agenda europea, con pragmatismo e risorse 
adeguate, affinché la gestione di un fenomeno 
così complesso non ricada esclusivamente sulle 
regioni costiere. 

(Presidente Regione Calabria)
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Negli studenti non ci 
sono barriere o co-
lori della pelle. Oggi 

vogliamo commemorare non 
solo i morti di Steccato di Cu-
tro, ma tutti coloro che muo-
iono e di cui non abbiamo no-
tizia. Penso ai corpi straziati 
restituiti dal mare in queste 
settimane e che ci impongono 
di interrogarci». È quanto ha 
detto Gianfranco Trotta, se-
gretario generale Cgil Cala-
bria, commentando l’inizia-
tiva promossa insieme a Cgil 
Area Vasta, Flc Cgil Calabria 
e Flc Cgil Area Vasta nell’Isti-
tuto Polo Barlacchi Lucifero 
di Crotone.
«Da quest’anno proporremo 
ogni anno in una scuola di 
Crotone e della regione ini-
ziative come questa perché 
le nuove generazioni sono la 
speranza di un mondo mi-
gliore», ha aggiunto.
Il Segretario Generale Cgil 
Calabria Gianfranco Trotta 
ha commentato così l’inizia-
tiva promossa insieme a Cgil 

Area Vasta, Flc Cgil Calabria 
e Flc Cgil Area Vasta nell’Isti-
tuto Polo Barlacchi Lucifero 
di Crotone. Dopo un primo 
annullamento dell’evento 
giustificato con la “mancan-
za di contradditorio”, a cui 
è seguita la presa di posizio-
ne del sindacato regionale e 
nazionale, nonché dell’Uf-
ficio Scolastico Regionale e 
di rappresentanti delle Isti-

tuzioni tra i quali il Sottose-
gretario all’Interno, oggi la 
manifestazione si è svolta in 
armonia coniugando la ne-
cessità del ricordo con l’ur-
genza che questo si trasfor-
mi in responsabilità sociale e 
collettiva.
La Segretaria Generale Flc 
Cgil Nazionale ha rimarcato 
l’importanza di “difendere 
la scuola come spazio aper-

to, collettivo e democrati-
co”, mentre Loredana Gian-
nicola, direttore dell’Ufficio 
Scolastico Regionale ha sot-
tolineato “l’importanza di 
potere esprimere liberamen-
te il proprio pensiero” di-
cendo poi agli studenti: “Se 
noi adulti abbiamo fallito, a 
voi ragazzi sta il compito di 
risollevare un’umanità alla 
deriva”.
La Segretaria Cgil Calabria 
Celeste Logiacco ha annun-
ciato l’istituzione di borse di 
studio in memoria delle vit-
time del naufragio di Cutro 
invitando a non fermarsi al 
dolore, trasformando quan-
to accaduto in consapevo-
lezza e impegno: «Farlo oggi 
qui insieme significa sceglie-
re da che parte stare, perché 
ogni vita conta e nessuna è di 
troppo», ha detto.
«Per i migranti il mare è l’ul-
tima speranza. Oggi ci assu-
miamo la responsabilità di 
non essere indifferenti», ha 
affermato, invece, il Segreta-
rio Flc Cgil Calabria Alfonso 
Marcuzzo, mentre per il Se-
gretario Generale Cgil Area 
Vasta la memoria è valore 
inestimabile in una società 
che vuole rendersi migliore.
Fondamentale l’intervento 
di Rosa Maria Riente, opera-
trice della cooperativa Agorà 
Kroton, che ha raccontato le 
storie di molti superstiti al 
naufragio, dando voce a chi 
l’ha persa in mare.
Il dirigente scolastico Giro-
lamo Arcuri ha ringraziato la 
Cgil per l’opportunità di ri-
flessione invitando i ragazzi 
a trasformare la memoria in 
impegno.
Ragazzi protagonisti di stra-
ordinari momenti di riflessio-
ne utilizzando più strumenti. 
Dalla poesia, alla lettura di 
storie di superstiti, fino al 
canto, alla musica e alla pre-
ghiera in arabo e italiano. 

La memoria come 
responsabilità collettiva

LA CGIL A CROTONE IN RICORDO DELLE VITTIME DI STECCATO DI CUTRO
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Dal 1° aprile l’aeropor-
to di Crotone resterà 
aperto fino alle 24, e 

non più fino alle 20». È quan-
to ha reso noto il presidente 
della Regione, Roberto Oc-
chiuto in un video dei social.
«Sono all’Enac – ha detto il 
governatore – perché abbia-
mo ottenuto ciò che chiede-
vamo. L’aeroporto di Croto-
ne, che fino ad oggi è aperto 
fino alle 20, ed è la ragione 
per cui  molte compagnie 
hanno difficoltà a volarci, 
rimarrà aperto fino a mez-
zanotte. Abbiamo ottenuto 
quello che abbiamo chiesto 
tanto tempo fa, finalmente 
l’abbiamo ottenuto».
L’estensione dell’orario ope-
rativo dell’aeroporto “Pita-
gora” di Crotone fino alle ore 
24:00 è finalmente realtà. 
L’annuncio, giunto a seguito 
dell’incontro tra il Presiden-
te della Regione Calabria, 
Roberto Occhiuto, e i vertici 
di Enac, segna un punto di 
svolta fondamentale per lo 
scalo crotonese.
Un risultato che non è frutto 

del caso, ma la diretta con-
seguenza della ferma richie-
sta avanzata da Elisabetta 
Barbuto e Sergio Ferrari du-

rante il recente incontro uffi-
ciale avuto con il Presidente 
Occhiuto. In quella sede, era 
stata ribadita con forza la ne-
cessità di garantire la piena 
funzionalità dell’aeroporto, 
superando le limitazioni ora-
rie che ne hanno finora ca-
strato le potenzialità di cre-
scita.
«Accolgo con grande soddi-
sfazione l’annuncio dell’e-
stensione dell’operativi-
tà fino a mezzanotte. È un 

impegno che avevo chiesto 
personalmente al Presiden-
te Occhiuto nell’ultimo in-
contro, sottolineando come 

la limitazione oraria rappre-
sentasse un ostacolo insor-
montabile per l’attrattività 
dello scalo e un disagio co-
stante per i passeggeri in ca-
so di lievi ritardi», ha detto 
la consigliera regionale del 
M5S, Elisabetta Barbuto.
«Questo traguardo – ha pro-
seguito la consigliera regio-
nale – dimostra che, quando 
l’azione politica è puntuale e 
propositiva, i risultati per il 
territorio arrivano. La piena 

funzionalità del “Pitagora” è 
una condizione imprescin-
dibile per rompere l’isola-
mento della fascia ionica e 
garantire il diritto costitu-
zionale alla mobilità per tut-
ti i cittadini del crotonese. 
Non ci fermiamo qui: que-
sto è solo un tassello di un 
progetto più ampio che deve 
vedere Crotone stabilmente 
inserita nei circuiti del traf-
fico aereo nazionale e inter-
nazionale».
L’estensione dell’orario per-
metterà ora una gestione più 
flessibile dei voli esistenti e, 
soprattutto, renderà lo sca-
lo di Crotone più appetibile 
per nuove compagnie aeree, 
eliminando il rischio di di-
rottamenti su altri scali nelle 
fasce orarie serali.
«Continuerò a vigilare – ha 
concluso Barbuto – affinché 
a questo annuncio seguano 
fatti gestionali immediati da 
parte di Sacal e affinché il ri-
lancio del nostro aeroporto 
resti una priorità assoluta 
nell’agenda regionale e na-
zionale». 

«Dal 1° aprile resterà aperto fino alle 24»
AEROPORTO DI CROTONE, OCCHIUTO

Il 2 marzo i genitori degli 
studenti del Liceo Gravi-
na di Crotone scendono in 

piazza per chiedere «risposte 
certe da parte delle istituzio-
ni, di essere messi al corren-
te della situazione reale e dei 
potenziali pericoli per la salu-
te dei loro figli» sulle condi-
zioni dell’ex mercato genera-
le, in stato di abbandono da 
decenni ed in attesa di essere 
bonificato. L’appuntamento è 
alle 8.30, davanti al Co mune 
di Crotone.
Un degrado che perdura da 
anni, e che è stato acuìto dal-
la forte ondata di maltempo 
causata dal ciclone Harry, 
che ha causato il crollo di 
parte del soffitto realizzato 

interamente in amianto. Si-
tuazione estremamente pe-
ricolosa non solo per i resi-
denti, ma anche per i giovani 
studenti che frequentano 
l’istituto, situato a circa 300 
metri di distanza.
Dopo il flash mob si sono 
susseguite una serie di diffi-
de, e sono stati svolti anche 
dei controlli straordinari da 
parte dell’Arpacal. Ma ad 
oggi, denunciano i genitori, 
tutto tace, e non è stato anco-

ra fornito alcun riscontro da 
parte delle istituzioni. Moti-
vo che ha spinto gli stessi ad 

organizzare una manifesta-
zione pubblica per protesta-
re contro questo silenzio. 

I genitori degli studenti del 
Gravina scendono in piazza

IL 2 MARZO A CROTONE
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Una sala piena allo Jure 
Café di San Giovanni 
in Fiore ha fatto da 

cornice a “Curare sul posto”, 
l’iniziativa promossa dal Co-
mitato La Cura per discutere 
la proposta di legge regionale 
di iniziativa popolare sulla ri-
qualificazione degli ospedali 
di montagna. L’appuntamen-
to ha trasformato un semplice 
incontro pubblico in un mo-
mento di mobilitazione civile, 
mettendo al centro il diritto 
alla salute delle comunità in-
terne, segnate negli anni da 
desertificazione sanitaria e 
spopolamento.​
La proposta, già depositata 
in Consiglio regionale, ri-
guarda i presìdi di Acri, San 
Giovanni in Fiore, Serra San 
Bruno e Soveria Mannelli. Il 
medico Tullio Laino, esten-
sore del testo, ha ricordato 
che le aree montane della 
Calabria sono state le più 
colpite dai tagli del Piano di 
rientro avviato nel 2010. Lai-
no ha illustrato nel dettaglio 
l’impianto della legge, che 
prevede l’istituzione di un’u-
nica Azienda ospedaliera per 
la gestione coordinata dei 
quattro presidi di zona mon-
tana e la loro trasformazione 
in spoke, con l’attivazione di 
nuovi reparti fondamentali, 
tra cui Chirurgia generale, 
Pediatria e Cardiologia con 
possibilità di angioplastica. 
Una scelta organizzativa che 
mira a garantire servizi es-
senziali nei territori interni 
e a superare l’attuale fram-
mentazione.​
Il professor Giuseppe Brisin-
da, chirurgo del Policlinico 
universitario Gemelli, ha for-
nito un contributo scientifico 
richiamando i dati che certi-
ficano il fallimento della rete 
ospedaliera Hub e Spoke in 

Calabria. Secondo Brisinda, 
l’idea che il trasferimento del 
paziente possa rappresen-
tare una soluzione efficace 
per la tutela della salute si è 
rivelata nei fatti inadeguata: 
tempi di percorrenza, condi-

zioni orografiche e carenza 
di servizi rendono necessa-
rio rafforzare l’assistenza nei 
territori montani, soprattut-
to per le urgenze tempo-di-
pendenti.​
È intervenuto anche France-
sco Sapia, già deputato e già 
componente della Commis-
sione Sanità della Camera, 
che ha ripercorso le iniziati-
ve portate avanti negli anni 
per la tutela della sanità nel-
le aree montane e ha dichia-
rato apertamente il sostegno 

dell’associazione Schierarsi 
alla proposta di legge. L’in-
tellettuale Riccardo Allevato 
ha ribadito che la soluzione 
è la cura sul posto, come af-
fermato anche dal docente di 
Lettere Giovanni Iaquinta, 

che ha invitato tutte le for-
ze politiche a sottoscrivere 
la proposta, ponendo fine al 
lungo abbandono dei territo-
ri montani da parte del siste-
ma pubblico.​
Nel corso dell’incontro è sta-
to sottolineato che oggi esiste 
uno strumento concreto di 
risposta popolare: una legge 
di iniziativa dei cittadini che 
indica una direzione chia-
ra e un obiettivo comune, la 
riqualificazione dei presìdi 
ospedalieri pubblici nelle 

aree interne della Calabria. 
In sala era presente anche 
il sindaco di Caccuri, Luigi 
Quintieri, che ha portato il 
proprio saluto e la vicinanza 
istituzionale all’iniziativa.​
Il giornalista Emiliano Mor-

rone ha comunicato che so-
no già state superate le 1.500 
firme raccolte negli altri ter-
ritori coinvolti. Morrone ha 
affermato che, senza una 
mobilitazione generale, an-
che delle forze politiche, la 
sanità pubblica nelle aree 
montane non avrà futuro, 
perché le comunità di mon-
tagna non possono essere 
trattate peggio sulla base di 
criteri meramente econome-
trici e ragionieristici. «Que-
sta è l’ultima chiamata per le 
comunità di montagna», ha 
rimarcato.​
Il Comitato La Cura ringra-
zia tutti i relatori, i cittadini 
intervenuti e quanti stanno 
contribuendo alla raccolta 
firme. La partecipazione re-
gistrata conferma che esiste 
una domanda forte di giusti-
zia territoriale e di tutela re-
ale del diritto alla salute: la 
battaglia per curare sul posto 
è una battaglia di dignità e di 
futuro per le aree montane 
della Calabria.​ 

Partita in Calabria la raccolta
 firme per la pdl di rilancio 

degli ospedali delle aree montane

SUCCESSO PER L’INIZIATIVA “CURARE SUL POSTO” A SAN GIOVANNI IN FIORE
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La U.O.C. di Ostetricia e 
Ginecologia del Gran-
de  Ospedale Metro-

politano di Reggio Calabria 
è stata protagonista dell’in-
contro sul tema della “Fer-
tility Sparing Surgery”, un 
approccio chirurgico volto 
a preservare la fertilità nel-
le pazienti oncologiche, e 
del parto in acqua, del qua-
le è stato presentato anche 
il relativo PDTA (Percorso 
Diagnostico Terapeutico As-
sistenziale).
Ad introdurre i lavori è stato 
il  Commissario Straordina-
rio, dott.ssa  Tiziana Frittel-
li, alla presenza del Diretto-
re Sanitario Aziendale f.f., 
dr.  Salvatore M. Costarella, 
del prof.  Stefano Palom-
ba, Direttore della U.O.C. di 
Ostetricia e Ginecologia, del 
Direttore Amministrativo 
Aziendale f.f., dott.  Fran-
cesco Araniti, del Direttore 
Medico di Presidio, dr. Mat-
teo Galletta, e del dr.  Ema-
nuele Ruvio, Responsabile 
Regionale della Società Ita-
liana di Riproduzione Uma-
na (S.I.R.U.).
La dott.ssa Frittelli si è det-
ta molto soddisfatta perché 
queste iniziative testimonia-
no che “stiamo avviando un 
percorso degno di un DEA di 
II livello. Nonostante gli alti 
tassi di denatalità in Italia, il 
nostro ospedale esegue oltre 
2.000 parti l’anno. 
«Questi due PDTA – ha 
evidenziato – sono la pro-
secuzione di un cammino 
virtuoso, frutto anche della 
recente inaugurazione delle 
nuove sale chirurgiche, per 
dare un servizio sempre più 
all’altezza delle esigenze del 
cittadino, sia in riferimen-
to alla possibilità di esegui-
re il parto in acqua che alla 
opportunità di preservare la 
fertilità nei casi di patologie 
oncologiche.

Un percorso di tutela chi-
rurgica della paziente che 
voglia mantenere la propria 
fertilità, perché comunque è 
nel suo diritto quello di non 
rinunciare al proprio ruolo 

di donne e di madre anche 
di fronte ad una situazione 
difficile, e potenzialmente 
compromettente, come può 
essere una patologia oncolo-
gica».
«Il mio sogno è di creare qui 
al G.O.M. di Reggio Calabria 
un Centro per la Fertilità. 
Questo mi piacerebbe tantis-
simo, soprattutto per la tute-
la della fertilità oncologica, 
nel frattempo partiamo con 
questo percorso che è davve-
ro molto innovativo, infatti è 
il secondo in Italia», ha con-
cluso.
Il dr. Costarella si è poi sof-

fermato sui progressi della 
chirurgia che “in questi ul-
timi anni ha compiuto passi 
da gigante. In quest’ottica 
si inserisce questo percorso 
che oggi inauguriamo e che 

proietta la donna oltre la pa-
tologia, accendendo la spe-
ranza della maternità.”
La parola è poi passata al 
prof. Palomba: «Ringrazio 
la dott.ssa Frittelli ed il dr. 
Costarella per aver creduto e 
investito in questo progetto. 
Abbiamo creato un percorso 
unico in Calabria, costrui-
to con attenzione nel segno 
della multidisciplinarità, per 
ottimizzare tutte le risorse 
presenti a favore delle nostre 
pazienti».
«Oggi, infatti, non si può 
parlare di trattamento onco-
logico – ha aggiunto – senza 

affrontare anche il tema del-
la conservazione della fertili-
tà”, ciò attraverso una valuta-
zione sistemica dell’impatto 
sulla fertilità delle terapie 
mediche, radioterapiche e 
chirurgiche».
E sul parto in acqua: «La 
letteratura scientifica ci di-
ce oggi che il parto in acqua 
è uno strumento per ridur-
re complicanze e noi abbia-
mo le strutture per farlo. 
La U.O.C. è stata dotata di 
sale parto d’eccellenza e di 
un blocco operatorio al pia-
no, pertanto oggi abbiamo 
tutti gli strumenti per poter 
gestire anche il parto in ac-
qua in massima sicurezza, 
in un percorso coordinato e 
coadiuvato dal gruppo della 
U.O.C. Neonatologia». 
Tra i professionisti che han-
no preso parte al progetto 
di Fertility Sparing Surgery, 
il dr.  Pietro Del Medico, di-
rigente medico della U.O.C. 
Oncologia Medica, ha testi-
moniato l’orgoglio di aver 
fatto parte di un team mul-
tidisciplinare che ha saputo 
creare un progetto di altissi-
mo livello. Le unità operative 
coinvolte sono state: Anato-
mia patologica, Anestesio-
logia, Assistenti sociali, Chi-
rurgia generale, Farmacia, 
Genetica medica, Ginecolo-
gia, Medicina nucleare, On-
cologia medica, Psicologia 
clinica, Radiologia, Radio-
terapia, Terapia del dolore, 
Urologia.
A chiudere l’incontro è stato 
il dott. Ruvio che ha affer-
mato: «Oggi sta nascendo 
qualcosa di importante che 
non può passare inosser-
vato, specie se si considera 
che in Italia, ad occuparsi di 
questo ambito, sono solo Ca-
labria ed Emilia Romagna. Il 
G.O.M. diventa quindi a tutti 
gli effetti un punto di riferi-
mento per le donne». 

Al Gom di Reggio due percorsi 
d’avanguardia per la tutela della donna

 È L’UNICO CENTRO IN CALABRIA PER LA PRESERVAZIONE ERTILITÀ ONCOLOGICA
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Che senso ha istituire un 
gruppo di lavoro per 
comprendere cosa è 

successo in questi anni all’A-
sp di Cosenza, da parte di de 
Salazar, dopo aver sbandierato 
ai quattro venti che in questi 
ultimi tre anni si sono appro-
vati i bilanci, con contabilità 
finalmente riportata alla nor-
malità, cosi da avere una Asp 
bonificata e risanata? Oggi si 
parla di fragilità e di caos am-
ministrativo, da parte di de 
Salazar. Ma che ne è allora del 
commissario e presidente di 
Regione e del fratello senatore 
che in Aula ha pubblicamente 
elogiato l’operato di Antonello 
Graziano? Delle due l’una.
Questo evidente scontro 
nell’Asp di Cosenza tra passa-
to e presente, con il presente 
che prova a disconoscere il 
passato, non promette nul-
la di buono per la salute dei 
cittadini e per la sanità cala-
brese. Sono diverse le segna-
lazioni di fragilità e caos am-
ministrativo.
Una per tutte, il servizio emer-
genza urgenza del 118. Che è 
stato più volte segnalato dal 
ministero della Salute come 
uno dei peggiori servizi d’Ita-

lia perché non rispetta i tempi 
del soccorso in area urbana ed 
extraurbana. Sono tanti i casi 
di malasanità che si sono ve-
rificati a causa dell’inefficien-
za del 118, da Longobucco a 
San Giovanni in Fiore. Come 
si fa a gestire un servizio di 
tale importanza strategica se 
su 63 postazioni previste in 
Calabria per l’affidamento al-
le associazioni di volontariato 
(manifestazione di interesse 
del 28/05/2025) quelle che 
non sono state assegnate 33. 
Più della metà, con grave ri-
schio per la salute dei calabre-
si. Nulla si sta facendo per la 
copertura delle altre postazio-
ni del 118, rimaste senza au-
tombulanze. Anche il servizio 
delle 30 postazioni assegnate 
partirà, come da convenzione, 
dal primo marzo. È evidente il 
caos amministrativo e la criti-
cità di far partire un servizio 
con meno delle postazioni a 
disposizione. Responsabilità 
che rimane in capo all’Asp di 
Cosenza perché questo servi-
zio è stato delegato da Azienda 
Zero nell’ambito della riorga-
nizzazione del 118 calabrese.  
Ad oggi, le associazioni che 
svolgono questa attività non 

hanno avuto erogate le ri-
sorse di dicembre 2025 (solo 
qualche giorno fa è stato fatto 
impegno di spesa di 500mila 
euro), gennaio e ormai feb-
braio 2026. La convenzione 
che partirà dal primo marzo 
prevede un costo mensile di 
39.006,84 euro più carburan-
te a postazione. Ciò significa, 
considerate le difficoltà nel 
coprire già i costi di dicembre, 
gennaio e febbraio, che solo 
per le 19 postazioni in provin-
cia di Cosenza sarà necessa-
rio coprire 741.000 al mese.  
E se si prende in considera-
zione la convenzione secondo 
la quale occorre anticipare i 
primi tre mesi ad ogni asso-
ciazione solo per la provincia 
di Cosenza sono necessari 
2.223.000 euro più carburan-
te. I numeri sono impietosi. 
È necessario passare dalle 
chiacchiere agli atti ammini-
strativi completi e cioè la co-
pertura finanziaria del servi-
zio del 118 che le associazioni 
svolgono e che servono a ga-
rantire l’urgenza emergenza. 
Se non si consente ai pazienti 
di arrivare almeno in ospeda-
le, figurarsi tutto il resto. 

(Direzione nazionale PD)

L’INTERVENTO / CARLO GUCCIONE

«Su 63 postazioni del 118 previste, 
solo 30 attive dal 1° marzo»

Domani, all’Università 
Magna Graecia di Ca-
tanzaro, si terrà un’e-

vento formativo dedicato alla 
gestione clinica, organizzativa 
e assistenziale delle principa-
li patologie rare. L’iniziativa è 
stata organizzata dall’Asp di 
CZ in occasione della Giornata 
mondiale delle Malattie Rare.
​L’evento nasce dalla necessi-
tà di approfondire la gestio-
ne quotidiana di patologie a 
bassa incidenza ma ad alta 
complessità, come la Fibrosi 
Cistica, la SMA (Atrofia Mu-
scolare Spinale), la Malattia 

di Gaucher e le malattie rare 
del fegato. Queste condizio-
ni richiedono un coordina-
mento sinergico tra strutture 
ospedaliere, servizi territo-
riali e caregiver, per una pre-
sa in carico del paziente e, 
spesso, anche dei familiari.
​Al centro del dibattito vi sarà 
l’implementazione dei pro-
grammi di screening e l’in-
tegrazione del percorso “dal 
genotipo al fenotipo”, fonda-

mentale per garantire inter-
venti tempestivi. La mobilità 
per la diagnostica genetica 
è elevata, e l’Azienda per il 
biennio 2026-2027 ha raffor-
zato questo settore della dia-
gnostica. L’obiettivo dichia-
rato è quindi il rafforzamento 
delle reti professionali per ri-
durre questa migrazione, che 
non sempre dà i risultati spe-
rati. Attraverso una maggiore 
integrazione tra Centri di ri-

ferimento, territorio e asso-
ciazioni, l’ASP punta a offrire 
risposte concrete ai bisogni 
dei pazienti direttamente sul 
proprio territorio. 

All’Umg un evento formativo
GIORNATA MONDIALE MALATTIE RARE
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Onda Orange è sem-
pre stata favorevole 
e promotrice della 

partecipazione civica.   Non 
è una posizione nata oggi ma 
una convinzione che abbiamo 
dimostrato nel tempo, nelle 
nostre iniziative pubbliche, 
nei momenti di confronto 
aperto e nei percorsi parteci-
pativi costruiti nei quartieri e 
negli spazi della città.
Crediamo nella partecipa-
zione civica come metodo 
pertanto la scelta delle pri-
marie ci è sembrata una so-
luzione naturale e da gruppo 
civico nuovo nel panorama 
politico, abbiamo faticato 
a comprendere la tituban-
za che per settimane ha ac-
compagnato uno strumento 
che, a nostro avviso, non in-
debolisce una coalizione ma 
la rafforza.
Le primarie mettono in cam-
po, con trasparenza, tutti i 
punti di vista di un’area cul-

turale ampia e plurale ren-
dendo visibile il dibattito e 
consegnandolo ai cittadini, 
rendendoli attori di una vo-
tazione libera e democratica.
Possono partecipare i candi-
dati ma soprattutto possono 

partecipare gli elettori e per 
noi questo è il punto fonda-
mentale e che ci distingue da 
scelte imposte dall’alto di al-
tri schieramenti e a volte al 
di fuori della nostra città.
Siamo felici di far parte del 
fermento culturale della no-

stra area culturale e siamo 
soddisfatti che, con senso di 
responsabilità, si sia riusciti 
a compattare partiti e movi-
menti attorno a un percorso 
condiviso. Questo passaggio 
era fondamentale.

Le primarie non sono un 
punto di arrivo ma un pas-
saggio di maturità politica, 
uno spazio in cui si misura la 
credibilità delle idee e la ca-
pacità di costruire una visio-
ne comune.
Ribadiamo con chiarezza che 

Onda Orange, come tutte le 
forze in campo e come san-
cirà la carta dei valori, resterà 
in campo a prescindere dal ri-
sultato finale delle primarie.
La nostra partecipazione 
non è condizionata da un 
singolo esito elettorale ma 
radicata in una responsabi-
lità civica che non si spegne 
al termine di una consulta-
zione perché la nostra idea 
di città, già emersa con for-
za attraverso la comunica-
zione, gli eventi, i momenti 
di confronto pubblico che 
abbiamo promosso e pros-
simamente nel nostro pro-
gramma politico, deve en-
trare nel dibattito pubblico 
di Reggio Calabria.
Per noi la politica non è 
chiusura, non è paura del 
confronto e non è gestione 
ristretta delle decisioni ma 
responsabilità collettiva e 
crediamo che le primarie si-
ano esattamente questo. 

«Le primarie non sono un punto di arrivo 
ma un passaggio di maturità politica»

ELEZIONI A REGGIO, LA POSIZIONE DI ONDA ORANGE

Giornalismo è sempre il 
riportare la verità e le 
impressioni personali 

di chi segue le  vicende anche 
personali, in special modo 
quando in gioco c’è la guida 
di una Città come  Reggio, di-
sastrata oltremisura.  
Piero Gaeta nell’edizione 
odierna (di mercoledì ndr) 
ha detto il vero perché, co-
me avevo divulgato il 12  feb-
braio, sono andato incontro 
ad un importante intervento 
chirurgico con complicanze  
serie che, grazie ai colleghi 
del GOM, ho superato bril-
lantemente. Adesso sto   os-
servando un periodo di con-
valescenza ma a breve, giorni 
non settimane, tornerò a fare  
le mie battaglie e la mia cam-

pagna elettorale che dura da 
ben 46 anni, almeno! Con 
i   fatti non con le promesse 
o con le sole parole. Non ho 
alcuna intenzione di delude-
re i reggini onesti che mi so-
stengono spontaneamente, 
giudicando dai datti e non 
dallo frottole dalle quali sia-
mo stati inondati negli anni.  
Il Polo Civico è vivo e vege-
to, così il suo leader, prepara 
le liste e  aspetta convergen-
ze da qualunque parte esse-
re provengano purché siano 
animate da   spirito di servi-
zio e amore vero per la città. 
Ho già ripreso la mia attività 

didattica tenendo le lezioni 
di Biologia all’Università, de-
vo  dire senza tema di essere 
smentito, con passione e con 
gradimento degli allievi. 
Dalla prossima settimana, 
conclusi gli accordi politici, il 
Polo civico continuerà a   re-
digere le liste ad essere pre-
sente sui social, a proseguire 
gli incontri con le periferie,  
ma soprattutto a rinsaldare 
quel patto di grande amicizia 
tra i sostenitori. È questo il  
collante, non alcun altro in-
teresse che non sia il rivedere 
la nostra città ai primi posti  
delle classifiche nazionali.  

I nostri obiettivi saranno dif-
fusi con ogni mezzo perché 
la gente sappia che ci siamo 
e   che interpretiamo le loro 
necessità. Con modestia e ri-
gore. 

(Candidato a Sindaco per il 
Polo Civico culturale e legalità)

«Il Polo Civico è vivo e vegeto»
AMMINISTRATIVE A REGGIO, LAMBERTI CASTRONUOVO
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In una città vessata da tri-
buti comunali altissimi, a 
partire dalla Tari, a fronte 

di servizi resi solo periodica-
mente ed a “singhiozzo”, che 
hanno contribuito a mettere 
in ginocchio l’economia citta-
dina soprattutto di famiglie ed 
imprese, la possibilità offerta 
dal Governo nazionale con la 
legge di Bilancio di consentire 
agli Enti Locali la rottamazio-
ne “quinquies” dell’enorme 
arretrato in essere, è, a nostro 
giudizio, un atto politicamen-
te ed eticamente da assumere 
senza tentennamenti. Non si 
tratta, sia chiaro, di bonificare 
nulla ai tanti cittadini morosi, 
non per scelta propria e per 
impossibilità oggettiva a farlo, 
ma di offrire loro l’opzione di 

sanare il loro debito senza farsi 
carico di sanzioni ed interessi 
di mora, oltremodo salati, fer-
mo restante la sorta capitale, 
che normalmente grava sulla 
collettività.
Siamo fermamente convin-
ti che per il Comune ridurre 
l’enorme contenzioso in esse-
re e quindi ridimensionare la 
stratosferica posta dei Ratei 
Attivi iscritti in bilancio ma 
che rischiano, come avviene 
sistematicamente ogni anno, 
di passare a crediti inesigibi-
li, con conseguente devastanti 
per le casse comunali, sia una 
operazione assolutamente 
vantaggiosa. Offrire ai citta-
dini disposti a pagare quanto 
da loro effettivamente dovu-
to, anche con una modesta 

rateizzazione, la possibilità di 
saldare la loro posizione debi-
toria, è una scelta sacrosanta. 
Una misura di saggezza con-
tabile – amministrativa che 
va colta subito e deliberata 
dalla Giunta nei tempi previ-
sti dalla Legge.
È questa una richiesta ra-
gionevole avanzata in questi 
giorni da più parti e da tan-
te associazioni di categoria, 
ultima quella dell’UPPI, e 
che noi riteniamo ineludibi-
le, nell’interesse dei reggini e 
del Comune che, altrimenti, 
rischierebbe di sprecare que-
sta grande opportunità per 
impinguare le casse comunali 
con il pieno consenso di tan-
tissimi reggini. 

(Già consigliere comunale)

 L’INTERVENTO / PASQUALE IMBALZANO

«Cosa attente il Comune di Reggio 
a recepire la rottamazione quinquies?»

L’Unione Piccoli Pro-
prietari Immobiliari 
chiede al Comune di 

Reggio Calabria di attivare la 
rottamazione dei tributi co-
munali, per dare una rispo-
sta concreta a chi è rimasto 
indietro con i pagamenti. La 
proposta punta a consentire 
ai contribuenti in difficoltà di 
mettersi in regola versando 
solo il dovuto, senza interes-
si e sanzioni, alleggerendo la 
pressione fiscale e favorendo 
al tempo stesso il recupero di 
risorse per le casse comunali.
Secondo l’Uppi, l’adesione 
alla rottamazione rappre-
senterebbe un segnale con-
creto di vicinanza alla citta-
dinanza, in un momento in 
cui molte famiglie e piccoli 

proprietari immobiliari at-
traversano difficoltà econo-
miche. La misura non solo 

alleggerirebbe la pressione 
fiscale sui cittadini, ma con-
sentirebbe anche al Comune 

di recuperare risorse per le 
casse comunali, favorendo al 
contempo la regolarizzazio-
ne delle posizioni debitorie 
senza ulteriori aggravi.​
Si tratterebbe, evidenzia 
l’associazione, di un mecca-
nismo in grado di garantire 
un duplice beneficio: soste-
gno ai contribuenti e mag-
giore capacità di riscossione 
per l’Ente. «Aiutare la citta-
dinanza che non può pagare 
è un dovere della Pubblica 
amministrazione», conclude 
l’Uppi, ribadendo l’invito al 
Comune di Reggio Calabria 
ad aderire quanto prima alla 
misura e ad avviare l’iter ne-
cessario per rendere operati-
va la rottamazione dei tributi 
comunali. 

L’Uppi sollecita il Comune di Reggio 
sulla rottamazione dei tributi comunali​

«ROTTAMARE NON SIGNIFICA NON PAGARE, MA AIUTARE CHI È INDIETRO»​
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La conferma del progetto 
ZEPHYRUS segna un 
nuovo passo in avanti 

per l’ecosistema dell’innova-
zione Tech4You, che mette 
al centro il Mezzogiorno co-
me laboratorio di transizione 
verde e digitale. Con l’appro-
vazione del finanziamento da 
parte del Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca, l’alle-
anza tra università calabresi e 
lucane e Cnr consolida il pro-
prio ruolo di polo scientifico 
di riferimento per trasforma-
re la ricerca in soluzioni con-
crete contro il cambiamento 
climatico.​
Questo riconoscimento ga-
rantisce la continuità opera-
tiva di Tech4You, l’alleanza 
strategica tra l’Università del-
la Calabria, la Magna Graecia 
di Catanzaro, la Mediterra-
nea di Reggio Calabria, l’Uni-
versità degli Studi della Basi-
licata e il Consiglio nazionale 
delle ricerche (Cnr), insieme 
a un ampio partenariato pub-
blico-privato. L’ecosistema 
non solo prosegue il proprio 
cammino, ma assume il ruo-
lo di soggetto capofila di una 
rete nazionale d’eccellenza, 
coordinando una sinergia 
scientifica che unisce le com-
petenze del Mezzogiorno agli 
ecosistemi MUSA della Lom-
bardia ed ECOSISTER dell’E-
milia-Romagna.​
Il valore complessivo 
dell’investimento ammon-
ta a 18.487.925,34 euro, 
con un’agevolazione tota-
le concessa dal MUR pari a 
13.434.235,74 euro a valere 
su risorse PNRR dedicate 
al potenziamento delle fi-
liere strategiche. Le risorse 
permetteranno di dare con-
cretezza ai risultati della ri-
cerca attraverso due binari 
paralleli: il primo, dedicato 
al rafforzamento delle filie-
re strategiche (azione 1.1.2), 
prevede 8.987.924,78 eu-

ro destinati a innalzare la 
maturità tecnologica delle 
soluzioni studiate dai ri-
cercatori; il secondo, volto 

alla validazione e messa in 
rete dei poli d’innovazio-
ne (azione 1.1.3b), conta su 
9.500.000,56 euro per con-
nettere stabilmente il mondo 
universitario al mercato.​
Quest’ultimo pilastro è fon-
damentale per facilitare il 
trasferimento tecnologico 
verso le imprese attraver-
so lo sviluppo di prototipi 
e impianti pilota validati 
in contesti reali. L’efficacia 
dell’operazione risiede nella 
capacità di generare ricadu-
te concrete per i territori di 
Calabria e Basilicata, decli-
nando la ricerca di frontiera 
in soluzioni applicative per 
comparti strategici: dall’e-

nergia all’edilizia sostenibi-
le, dall’ambiente marino alla 
rigenerazione urbana, fino 
alla gestione dei rischi e alla 

transizione digitale in agri-
coltura.​
Attraverso l’integrazione di 
Key Enabling Technologies, 
ZEPHYRUS mira a garanti-
re la sostenibilità alimenta-
re e ad abilitare modelli di 
economia circolare orientati 
alla riduzione degli sprechi e 
alla valorizzazione dei sotto-
prodotti. Grazie a tecnologie 
abilitanti come intelligenza 
artificiale, IoT, blockchain, 
XR, materiali avanzati e di-
gital twin, il progetto punta 
a rafforzare la competitività 
delle Pmi locali nelle catene 
del valore europee e globali.​
Oltre il sessanta per cento 
delle attività sarà localiz-

zato nel Mezzogiorno, tra-
sformando il territorio in un 
laboratorio d’avanguardia 
in cui, attraverso living lab, 

percorsi di formazione avan-
zata e modelli partecipativi, 
la ricerca scientifica incon-
tra le esigenze di cittadini e 
imprese. ZEPHYRUS si con-
figura così come la sintesi 
di un’alleanza accademica e 
scientifica senza precedenti, 
un motore di sviluppo tra-
sversale capace di trasforma-
re diversi ambiti della cono-
scenza in leve di progresso.​
In questo percorso, l’eccellen-
za della ricerca meridionale si 
fa sistema per guidare la tran-
sizione del Paese verso un 
modello di crescita resiliente, 
digitale e giusto, in coerenza 
con gli obiettivi del Next Ge-
neration EU e dell’Agenda 
2030. L’azione si inserisce in 
particolare nel solco del Patto 
per il Futuro, la dichiarazione 
solenne adottata all’unanimi-
tà dai Paesi membri delle Na-
zioni Unite a settembre 2024 
per rilanciare il multilaterali-
smo e affrontare le sfide glo-
bali, che integra il Patto digi-
tale globale e la Dichiarazione 
sulle generazioni future come 
pilastri di una visione condi-
visa del progresso.​ 

L’ecosistema Tech4You guida  
la transizione verde e digitale del Sud​

IL MUR FINANZIA ZEPHYRUS: OLTRE 18 MLN PER FUTURO SOSTENIBILE
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Oggi a Roma, venerdì 
27 febbraio alle ore 
17, la direttrice del 

Museo Nazionale Etrusco 
di Valle Giulia Luana To-
niolo presenta il catalogo 
della Mostra: “Un mece-
nate e i suoi tesori, dalla 
collezione archeologica di 
Roberto Bilotti Ruggi d’A-
ragona”.
Al Museo Nazionale di Val-
le Giulia non si era mai par-
lato prima d’ora di Calabria 
e di calabresi. Ma a quan-
to pare non è mai troppo 
tardi. Oggi, infatti, verrà 
presentato al mondo del-
la cultura italiana che oggi 
più conta il catalogo che 
racconta nei fatti la storia 
di una dinastia di mecena-
ti dell’arte il cui capostipite 
è proprio uno dei tanti figli 
illustri della città di Cosen-
za, Carlo Bilotti. Molti dei 
suoi palazzi barocchi a Pa-
lermo, meravigliosamente 
restaurati, sono divenu-
ti nel tempo centri d’arte 
di eccellenza nelle diverse 
declinazioni ambientali e 
specifiche. E oggi il meglio 
della vocazione filantropi-
ca della famiglia calabre-
se, ultimo erede appunto 
Roberto Bilotti, si esprime 
nella “Fondazione Bilotti” 
che ogni anno finanzia un 
progetto di ricerca avanza-
ta sulle leucemie presso il 
Memorial Sloan Kettering 
Cancer Center di New York, 
dove è attivo il “Laborato-
rio del trapianto del midol-
lo osseo Lisa Bilotti”. 
Non un nome a caso, dun-
que, ma una storia degna di 
essere raccontata. Roberto 
Bilotti Ruggi d’Aragona – 
ricorda il mondo della cri-
tica di settore- è nei fatti 
anche l’uomo che ha con-
tribuito a creare e che cu-

ra il “Museo Bilotti a Villa 
Borghese”, una delle realtà 
museali più affascinanti di 
Roma Capitale, ma anche i 
Musei di Arte Contempora-
nea e Ceramica a Rende, il 
“MAB” che è Museo all’A-
perto urbano di sculture a 
Cosenza, la Sala Boccioni e 
la sezione ‘900 alla Galleria 
Nazionale. 
Alla fine dell’Ottocento – 
si legge nel catalogo che 
sarà presentato al Museo 
di Valle Giulia dalla diret-
trice del Museo Naziona-
le Etrusco di Valle Giulia 
Luana Toniolo e curato da 
Simona Rafanelli e Vincent 
Jolivet – la famiglia Bilotti 
«emerge nel panorama cul-
turale calabrese come una 
delle più attive interpreti di 
quella nuova forma di anti-
quaria colta che, accanto al 
collezionismo tradizionale, 
si nutriva di un interesse 
scientifico per l’archeologia 
e per la storia del territo-
rio». 
A metà del Novecento, il fi-
glio Carlo Bilotti (che era lo 
zio di Roberto Bilotti Ruggi 
d’Aragona), imprenditore e 

appassionato archeologo, 
proseguì e ampliò l’interes-
se per le antichità, orien-
tandolo verso una ricer-
ca sul campo di impronta 
quasi pionieristica. Le sue 
attività – si legge nel cata-
logo d’arte – si concentra-
rono nel territorio di Croto-
ne e Locri, dove intraprese 
esplorazioni sistematiche. 
L’archivio privato conser-
va un’importante serie di 
quaderni delle lezioni sulla 
storia antica seguite all’U-
niversità degli Studi di Na-
poli. Questi documenti ri-
velano il suo gusto per uno 
studio approfondito e la di-
retta esperienza archeolo-
gica a contatto con i reperti 
fittili e vascolari di area lo-
crese, nonché un interesse 
per la valorizzazione del 
patrimonio archeologico 
della Magna Grecia. 
Ma Carlo Bilotti fu anche 
tra i primi in Italia a pra-
ticare indagini archeologi-
che subacquee in Calabria, 
conducendo con Ruggero 
Iannuzzi scavi sottoma-
rini ai piedi del tempio di 
Hera Lacinia presso Capo 

Colonna. Questa attività 
rivela una sorprendente 
sensibilità metodologica e 
un approccio moderno al-
lo studio del contesto ar-
cheologico. E fu attraverso 
queste esperienze – dimo-
strano i critici d’arte che si 
sono occupati di lui – che la 
famiglia Bilotti «consolidò 
un modello di collezioni-
smo erudito, in cui l’ogget-
to antico non era consi-
derato soltanto come un 
bene estetico o di prestigio 
sociale, ma come testimo-
nianza storica e culturale 
del passato mediterraneo. 
Tale visione, trasmessa alle 
generazioni successive, co-
stituirà uno dei fondamenti 
ideali della futura Collezio-
ne Bilotti Ruggi d’Aragona, 
intesa come ponte tra la 
conoscenza scientifica e la 
valorizzazione pubblica del 
patrimonio».
«Oggi la sua collezione co-
stituisce senza dubbio, un 
insieme di straordinaria 
rilevanza per la storia del 
collezionismo archeologico 
in Italia». 

Al Museo di Valle Giulia
la collezione di Roberto Bilotti

OGGI A ROMA

PINO NANO
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Hanno trasformato i 
corridoi della scuola 
in un vero e proprio 

viaggio nel tempo tra farao-
ni, piramidi e geroglifici gli 
studenti delle classi quarte 
del plesso Pietà dell’Istituto 
Comprensivo “Gatti-Man-
zoni-Augruso”, grazie a una 
mostra interamente dedicata 
all’antico Egitto.
Protagonisti assoluti dell’ini-
ziativa sono stati i bambini, 
che con entusiasmo, curiosi-
tà e grande senso di respon-
sabilità hanno lavorato per 
settimane alla realizzazione 
di cartelloni, plastici e manu-
fatti ispirati alla civiltà egizia. 
Attraverso ricerche, attività 
laboratoriali e momenti di 
confronto, gli alunni hanno 
approfondito lo studio della 
storia, dell’arte e delle tradi-
zioni dell’antico popolo del 
Nilo, dimostrando impegno, 
creatività e cura dei dettagli. 
Tra le opere esposte spicca-
vano riproduzioni delle pi-
ramidi, maschere funerarie 
ispirate a Tutankhamon, pa-
piri decorati con geroglifici e 
ricostruzioni della vita quo-
tidiana lungo il Nilo.
Fondamentale il lavoro 
dell’intero team docenti gui-
dato dalle maestre Folino 
Giovanna e Cerminara Fran-
cesca, che hanno accompa-
gnato gli alunni in questo 
percorso con professiona-
lità e passione, valorizzan-
do le capacità di ciascuno e 
promuovendo una didattica 
coinvolgente e inclusiva. Gra-

zie alla loro guida, i bambini 
non solo hanno appreso con-
tenuti storici, ma hanno an-
che sviluppato competenze 
comunicative e collaborative.
La mostra non è stata soltan-

to un momento espositivo, 
ma un’esperienza didattica 
completa: i bambini han-
no anche assunto il ruolo di 
“guide”, illustrando ai visi-
tatori il significato dei lavori 
e raccontando con sicurezza 
e passione quanto appreso. 
Un’occasione preziosa per 
sviluppare competenze co-
municative, spirito di colla-
borazione e consapevolezza 
del proprio percorso di ap-
prendimento.
Durante l’inaugurazione è 
intervenuta la co-referente 
di plesso Giovannina Ferri-

se, che ha sottolineato come 
il progetto rappresenti un 
esempio concreto di didat-
tica laboratoriale e parteci-
pata. Nel suo intervento ha 
evidenziato l’importanza di 

valorizzare la curiosità dei 
bambini e di offrire loro op-
portunità per esprimere cre-
atività e capacità organizza-
tive, ringraziando docenti e 
famiglie per la collaborazio-
ne e il sostegno.
Parole di apprezzamen-
to sono giunte anche dalla 
dirigente scolastica, dott.
ssa   Antonella Mongiardo 
che ha lodato l’impegno e la 
qualità dei lavori realizzati. 
La dirigente ha rimarcato 
come “iniziative di questo 
tipo contribuiscano a ren-
dere la scuola un ambiente 

dinamico e inclusivo, capa-
ce di unire conoscenze di-
sciplinari e sviluppo delle 
competenze trasversali. Ha 
inoltre sottolineato quanto 
sia fondamentale promuove-

re esperienze che rendano gli 
alunni protagonisti attivi del 
proprio apprendimento”.
La mostra sugli Egizi si è così 
trasformata in un momento di 
festa e condivisione per l’inte-
ra comunità scolastica, dimo-
strando che quando passione, 
studio e collaborazione si in-
contrano, i risultati sono sor-
prendenti. Ancora una volta, 
i bambini delle classi quarte 
del plesso Pietà hanno sapu-
to stupire, regalando a tutti i 
compagni di scuola un’espe-
rienza ricca di cultura, impe-
gno e creatività. 

Gli alunni danno vita a una mostra 
straordinaria dedicata all’antico Egitto

DEL PLESSO PIETÀ DELL’IC GATTI-MANZONI-AUGRUSO DI LAMEZIA

Questa mattina, alle 
11.30, a Reggio, nella Sala 
dei Lampadari “Italo Fal-
comatà” di Palazzo San 
Giorgio, si terrà un incon-
tro pubblico per la presen-
tazione del Progetto “La 
Lingua Greco-calabra: un 
balcone sul futuro” in oc-

casione dell’inaugurazione 
dei quattro Sportelli della 
Lingua Greca di Calabria 
nei Comuni di Reggio Ca-
labria, Bova, Condofuri e 
Melito Porto Salvo per l’an-
no 2026.
All’incontro parteciperan-
no i sindaci facenti funzioni 

del Comune, Domenico Bat-
taglia, e della Città Metro-
politana, Carmelo Versace, 
l’assessora comunale alla 
“Città inclusiva e solidale”, 
Lucia Nucera, e il presidente 
del Circolo Culturale “Apo-
diafazzi”, Carmelo Giuseppe 
Nucera. 

OGGI A REGGIO

Si presentano  
gli Sportel li del la  
Lingua Greca  
di Calabria
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Oggi, alle 10.30, al Te-
atro Odeon di Reggio 
Calabria, sarà proiet-

tato il docufilm “Nyumba”, 
ideato e scritto da  Paola 
Bottero, diretto da France-
sco Del Grosso, prodotto 
da Indaco Film con il soste-
gno della Calabria Film Com-
mission.
L’appuntamento, riservato 
alle scuole, vedrà un dibatti-
to dopo la proiezione, con gli 
interventi di di Moussa Cis-
sokho, uno dei cinque pro-
tagonisti,  Domenico Man-
tegna (sindaco di Benestare 
e delegato al Welfare Città 
Metropolitana Reggio Cala-
bria),  Bruna Mangiola  (Ca-
sa di Lena, Caritas),  Anna 
Rita Galletta (dirigente sco-
lastico Ite Piria),  Paolo Mi-
nuto (docente Un. per stra-
nieri Dante Alighieri Reggio 
Calabria).
La sera,  alle 18, il dibatti-
to successivo sarà mode-
rato dalla giornalista  Pao-
la Suraci. A Paola Bottero 

e Francesco Del Grosso si 
affiancheranno i protago-
nisti Moussa Cissokho, Ab-
doulaye Balde,  Alex Sowe, 
il Presidente del Consi-
glio regionale della Cala-
bria  Salvatore Cirillo, la 
Presidente della Cooperati-
va Pathos  Maria Paola So-
race, Bruna Mangioladi Ca-
sa Di Lena e Caritas, Maria 
Rosa Monterosso, DS del 
Liceo Scientifico Volta, Pa-
olo Minuto, docente Un. 
per stranieri Dante Alighie-
ri Reggio Calabria.
Lunedì 2 marzo  si chiu-
de questa tornata a  Lame-
zia Terme.  La protagoni-
sta Hafsa Abdoulahi Alì sarà 
presente, con la sceneggia-
trice, il regista e la sand ar-
tist Rachele Strangis, ad en-
trambi gli appuntamenti.
La mattina alle 10, all’audi-
torium del Liceo Campanel-
la,  Marcella De Sarro  e  Va-
leria Lio, studentesse 4B 
liceo classico, modereranno 
il dibattito successivo alla 

proiezione, cui si aggiun-
geranno  Annalisa Spinelli, 
assessore alla Cultura del 

Comune di Lamezia Ter-
me,  Susanna Mustari, DS 
polo liceale “Campanella 
Fiorentino”.
Alle 18  la giornalista  Ma-
ria Scaramuzzino  modererà 
l’ultimo  dibattito del tour. 
Ingresso gratuito al  cinema 
teatro Costabile, con il sin-
daco Mario Murone,  don 

Giacomo Panizza, fondato-
re della Comunità Progetto 
Sud, Giampaolo Calabre-

se, direttore Calabria Film 
Commission.
Questi due appuntamenti 
chiudono l’evento “Calabria 
significa Casa”. Le tappe so-
no diventate 16 le tappe, di 
13 che erano in partenza, ma 
non bastano: ad aprile il pro-
getto NYUMBA tornerà in 
Calabria.  

Gli ultimi appuntamenti con “Nyumba”
OGGI A REGGIO, IL 2 MARZO A LAMEZIA

Si intitola “Sicurezza e 
disagio giovanile nel 
quartiere Lido di Ca-

tanzaro: un messaggio alle 
famiglie” l’incontro pubblico 
in programma per questo po-
meriggio, alle 18.45, nel quar-
tiere Lido di Catanzaro.
L’iniziativa, promossa dalla 
Parrocchia in collaborazio-
ne con il Sindacato Fsp Po-
lizia di Stato, intende aprire 
uno spazio di dialogo con-
creto tra istituzioni, forze 
dell’ordine, comunità eccle-
siale e cittadini, mettendo al 

centro i valori della sicurez-
za, della legalità e della cor-
responsabilità sociale. L’o-
biettivo dell’incontro non è 
soltanto analizzare le criti-
cità presenti sul territorio, 
ma individuare strumenti di 
prevenzione, percorsi edu-
cativi e strategie condivise 
per contrastare il disagio 
giovanile, coinvolgendo at-
tivamente le famiglie in un 
percorso di responsabilità 
comune.
A moderare l’incontro sarà 
Giuseppe Brugnano, Segre-

tario Nazionale del Sindaca-
to Fsp Polizia di Stato, il qua-
le afferma: «La sicurezza non 
può essere delegata esclusi-
vamente alle forze dell’ordi-
ne. Occorre un’assunzione 
di responsabilità collettiva 
che coinvolga istituzioni, fa-
miglie e corpi intermedi. La 
comunità deve diventare 
protagonista di un modello 
di sicurezza partecipata, fon-
dato su prevenzione, legalità 
e presenza educativa stabile 
nei territori. Solo attraverso 
un’alleanza strutturale tra 

Stato e società civile possia-
mo contrastare con efficacia 
il disagio giovanile e raffor-
zare la coesione sociale». 
Interverranno Antonio Mon-
tuoro, Assessore regiona-
le alla Sicurezza, Legalità 
e Ambiente, Pietro Falbo, 
Presidente della Camera di 
Commercio di Catanzaro, 
Francesco Costa, Responsa-
bile della Pastorale Giovani-
le dell’Arcidiocesi di Catan-
zaro-Squillace, e Giuseppe 
Linares, Questore di Catan-
zaro. 

L’incontro “Sicurezza e disagio giovanile 
nel quartiere Lido di Catanzaro”

L’EVENTO NEL CAPOLUOGO CALABRESE
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Se esci dalla tomba del tuo 
egoismo, della chiusura 
e, invece, ti apri genero-

samente agli altri ti accorge-
rai che la vita è bella e vale la 
pena viverla, anzi vale la pe-
na, come abbiamo detto oggi, 
straviverla». Così il Vescovo, 
monsignor Serafino Pari-
si, partendo dal racconto da 
Francesco Santino che ha fat-
to l’esperienza di essere chiu-
so all’interno di una “bara” per 
cinque minuti, ha concluso gli 
incontri con gli studenti delle 
quarte classi degli Istituti su-
periori di Lamezia Terme che, 
organizzati dagli Uffici dioce-
sani di Pastorale giovanile, Pa-
storale Vocazionale e Progetto 
Policoro, da anni impegnati a 
lavorare insieme, ha registra-
to la presenza di oltre trecento 
tra ragazzi e ragazze.
Gli incontri, animati dall’esi-
bizione della cantante e musi-
cista Giò Filice e dai monolo-
ghi del giovane attore Antonio 
Vono, come spiega don Luca 
Gigliotti, direttore della pasto-
rale giovanile, «è un momen-
to prezioso su cui investiamo 
tanto perché, tra tutte le cose 
che facciamo durante l’anno, 
è una di quelle iniziative alle 
quali diamo importanza per 
la bella opportunità di incon-
trare i ragazzi delle scuole. 
Quest’anno abbiamo messo 
al centro l’espressione ‘ma vai 
a stravivere’ che non è tanto 
un invito a fare qualche cosa, 
ma è la memoria di poter fare 
qualcosa di grande con la pro-
pria vita. Questa è una pro-
spettiva che stiamo portando 
avanti da tempo con le scuole 
ed è sempre una provocazione 
che proviamo a lanciare ai ra-
gazzi affinché non rinuncino 
alla portata dei loro sogni, dei 
loro desideri e che non venga-
no risucchiati dalle aspettative 
che, magari, sentono addosso 
da parte della società e di per-
sone che, anche bonariamen-
te, sono accanto e si attendono 
qualcosa di particolare. Non 
tanto trovare qualcosa da fare, 
ma qualcuno da poter diven-
tare».
Parole, quelle di don Luca, 
cui fanno da eco quelle che il 

Vescovo, ha rivolto ai ragazzi 
ricordando loro che, a volte, 
la tomba delle nostre vite può 
essere quella «di un condizio-
namento che deve essere in-
franta con la generosità, con 
un’altra prospettiva, con un 
altro continente da visitare e 
così cominciare ad apprezzare 
una vita che vale la pena es-
sere vissuta.  A volte – ha ag-
giunto – la bara sono i nostri 
pregiudizi nei confronti degli 
altri, i ragionamenti che, or-
mai, sono fatti in serie senza 
alcuna distinzione e creatività 
e ci bloccano e non ci permet-
tono di vivere pienamente, co-
me vogliamo».
«Alla fine – ha affermato an-
cora monsignor Parisi – siamo 
schiavi di come l’altro mi vuo-
le, di come la moda mi vuo-
le, di come la costruzione di 
un’immagine, che deve essere 
per tutti uguale, mi vuole». Da 
qui l’auspicio che, «rotte tutte 
le zavorre che ci tengono trop-
po per terra, possiate davvero 
prendere questo dono di una 
vita possibile. E l’aspetto più 
bello della vita è aprirsi e ama-
re e, alla fine, amare è l’augu-
rio più bello che riesco a farvi, 
che la vostra vita possa essere 

sempre gioiosa. Ma, per essere 
gioiosa, bisogna uscire da noi 
stessi ed incominciare ad in-
contrare gli altri, tessere rela-
zioni, non finte come sui social, 
ma vere, reali, calde, relazioni 
che possano essere di fraterni-
tà, di fiducia, di amicizia. An-
che se la tua forma fisica non 
è secondo i canoni di oggi, di 
questo modo di vedere l’uomo 
o la donna, e non è il massimo, 
tu sei bello se fai della tua vi-
ta un dono perché la vita vale 
la pena viverla per gli altri, in 
pienezza, relazionandosi ed 
avendo la possibilità di espri-
mere le proprie potenzialità».
Un invito a «non perdere le oc-
casioni» perché «la vita è bella 
e va vissuta pienamente met-
tendosi sempre alla prova», 
è giunto ai ragazzi anche da 
Nunzia Coppedè della Comu-
nità Progetto Sud e presidente 
della Fish (federazione italiana 
superamento handicap) che ha 
raccontato la sua vita da «per-
sona con disabilità. Ci sono na-
ta – ha detto – e per me è sta-
to normale. Fino ai 10 anni ho 
fatto le scuole elementari con i 
bambini normali. La mia vita 
dopo ha seguito un’altra via: 
ho vissuto in un istituto perché 

avevo bisogno di essere accu-
dita. Volevo continuare a stu-
diare, ma non è stato possibi-
le. Altri hanno pensato quello 
che potesse fare bene a me. Mi 
piaceva dipingere. Sono stata a 
Capodarco dove ho imparato 
a lavorare la ceramica. Poi so-
no venuta a Lamezia Terme e 
qui ho fatto l’esperienza della 
comunità ‘Progetto Sud’ della 
quale sono tra i fondatori. Ho 
recuperato gli studi. Ho ini-
ziato anche ad aiutare gli altri. 
Questa è un’avventura che por-
to avanti da 50 anni e per me 
ha avuto un valore importante: 
aiuto persone a dare senso al-
la loro vita. Non sono speciale, 
sono una persona come tutti gli 
altri, ho solo riscoperto quali 
sono le mie capacità».
Alla domanda cosa è per te 
stravivere?, Nunzia non ha 
esitato a dire: «credo di esser-
ci dentro». 
Francesco Santino, che por-
ta avanti da qualche anno 
il progetto “lati umani”, nel 
parlare della sua esperien-
za di vita che lo ha portato 
a visitare luoghi e realtà con 
svariate tradizioni ha detto 
ai ragazzi presenti che si può 
passare dall’“essere discri-
minati all’essere rispettati”, 
che «spesso permettiamo al-
la società di dirci chi siamo 
e cosa dobbiamo fare» e che 
«la dignità non può toglier-
tela nessuno se la porti sul-
la tua pelle». Nel corso della 
sua testimonianza, ha anche 
raccontato della esperienza 
con un sacerdote eremita al-
le porte di Milano che vive in 
una «solitudine abitata… da 
Dio», evidenziando che «c’è 
una differenza tra solitudine 
ed isolamento» e che «la vita 
è fatta di storie vere, non di 
apparenza e performance». 
Da qui la sollecitazione ai ra-
gazzi presenti ad «andare a 
cercare il vostro lato umano» 
ed a «staccarsi anche solo per 
un attimo dai pregiudizi de-
gli altri e chiedersi ‘chi sono 
io davvero’?», consci del fat-
to che «stravivere è avere il 
coraggio di scegliere, anche 
quando c’è paura». 

(Smg) 

«La vita è bella  
e vale la pena 
viverla anzi, 
straviverla»

IL VESCOVO PARISI INCONTRA GLI STUDENTI

260227_pag.13_articolo_2
Occhiello: Oggi a Reggio
Titolo: Si presentano gli Sportelli della Lingua Greca di Calabria

Questa mattina, alle 11.30, a Reggio, nella Sala dei Lampadari “Italo Falcomatà” di Palazzo San Giorgio, si terrà un incontro 
pubblico per la presentazione del Progetto “La Lingua Greco-calabra: un balcone sul futuro” in occasione dell’inaugurazione 
dei quattro Sportelli della Lingua Greca di Calabria nei Comuni di Reggio Calabria, Bova, Condofuri e Melito Porto Salvo per 
l’anno 2026.
All’incontro parteciperanno i sindaci facenti funzioni del Comune, Domenico Battaglia, e della Città Metropolitana, Carmelo 
Versace, l’assessora comunale alla “Città inclusiva e solidale”, Lucia Nucera, e il presidente del Circolo Culturale “Apodiafaz-
zi”, Carmelo Giuseppe Nucera.
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Questo pomeriggio, a Briatico, 
alle 17.30, nei locali del Centro 
Polifunzionale del Comune, si 

terrà un’iniziativa pubblica promossa 
da Libera e dal Comitato della società 
civile per il “NO” al referendum costitu-
zionale, nata per informare i cittadini e 
approfondire i contenuti della riforma 
e le ragioni della contrarietà espresse 
da numerose realtà istituzionali e as-
sociative.
L’incontro rappresenta un momento di 
confronto aperto alla cittadinanza, con 
l’obiettivo di fornire strumenti di cono-
scenza e riflessione su un tema di gran-
de rilevanza democratica.
Dopo i saluti istituzionali del sindaco di 
Briatico, Lidio Vallone, interverrà come 
ospite principale della serata Domeni-
co Assumma, Pubblico Ministero della 

Repubblica di Catanzaro che offrirà un 
contributo di analisi e approfondimen-
to sui contenuti della riforma.

A dialogare con lui sarà Maria Joel 
Conocchiella, di Libera Vibo Valentia, 
mentre le conclusioni saranno affidate 
a Giuseppe Borrello, referente regiona-
le di Libera Calabria, il quale sarà chia-
mato a tracciare una sintesi del dibat-
tito e delle motivazioni a sostegno del 
“NO”.
L’iniziativa si propone come un’occa-
sione di partecipazione civica e infor-
mazione consapevole, aperta a tutti i 
cittadini e le cittadine interessati ad ap-
profondire i contenuti del referendum 
costituzionale e a confrontarsi con rap-
presentanti delle istituzioni e della so-
cietà civile. 
Legalità e democrazia camminano in-
sieme: difendere la Costituzione signi-
fica difendere la dignità delle persone e 
il futuro delle nostre comunità. 

I motivi per votare “no” al referendum
OGGI A BRIATICO L’INIZIATIVA DI LIBERA
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Si intitola “I tanti volti 
dell’Amore” l’iniziati-
va in programma per 

questa mattina, alle 10.30, 
all’Istituto Scolastico Mon-
talbetti di Reggio Calabria, 
promossa dall’Associazione 
Reggio Cresce.
«La manifestazione – ha 
spiegato la presidente 
dell’Associazione, Rosy Per-
rone – si pone come obiet-
tivo prioritario educare i 
giovani studenti ad una per-
cezione corretta dei senti-
menti, delle emozioni, quin-
di educarli all’Affettività. 
Questo richiede un approc-
cio integrato tra famiglia e 
scuola, dove l’integrazione 
non significa delegare le pro-
prie responsabilità, ma inte-
ragire affinché l’educazione 
sia centrata sullo sviluppo 
dell’intelligenza emotiva, del 
consenso, dell’empatia e del 
rispetto delle differenze. È 
fondamentale promuovere 
la conoscenza di sé, l’espres-

sione delle emozioni e la de-
costruzione degli stereotipi 
di genere fin dalla giovane 
età.  Insegnare l’affettività 
non è solo prevenzione della 
violenza, ma una competen-
za di cittadinanza attiva per 
costruire relazioni sane, con-
sapevoli e basate sul rispetto 
reciproco».
Gli allievi saranno i protago-
nisti della narrazione attra-
verso esperienze performati-
ve condivise che valorizzano 
la connessione emotiva e fi-
sica in ogni sua espressione. 
Tra le diverse forme di Amo-
re, sarà considerato anche 
l’amore tossico, caratteriz-
zato da dinamiche disfun-
zionali come la dipendenza 
affettiva, il bisogno di con-
trollo, la gelosia ossessiva e 
un’alternanza tra passione 
estrema e dolore. L’amore 
malato verrà narrato come 
predatorio, mancante del 
rispetto per l’individualità 
dell’altro e di comunicazione 

efficace, che causa effetti ne-
gativi sul benessere emotivo 
e psicologico.
I saluti Istituzionali saranno 
curati dalla Dirigente Scola-
stica  Marisa Maisano dell’I-
stituto Comprensivo Telesio-
Montalbetti e dal Dirigente 
Scolastico Francesco Praticò 
del Liceo Musicale Tommaso 
Gulli di Reggio Calabria.
L’evento avrà come mode-
ratrice degli interventi la 
Presidente Perrone, e gli in-
termezzi musicali saranno 
curati dalla referente e dalla 
segretaria della Commissio-
ne Cultura dell’Associazione 
ReggioCresce , Cettina Ni-
colosi e Grazia Barillà, che 
guideranno un gruppo or-
chestrale di alunni e docenti 
del Liceo Musicale Tomma-
so Gulli di RC. La docente 
della scuola secondaria di 1 
grado Telesio, Maria Iere-
citano,  coordinerà diversi 
gruppi di alunni, con core-
ografie attinenti alle tema-

tiche trattate, recitazione di 
alcuni passi e poesie tratti 
dalla letteratura classica e 
per i ragazzi speciali sarà 
interpretata una canzone 
con il linguaggio dei segni. 
Verranno illustrati dipinti e 
opere artistiche ed eseguiti 
brani musicali curati anche 
dai docenti del corso ad In-
dirizzo Musicale della scuo-
la secondaria di 1° grado Te-
lesio. 

L’evento “I tanti volti dell’Amore”
A REGGIO


